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Via libera alle triangolazioni comuni-
tarie in cui il promotore fa intervenire
il proprio rappresentante fiscale in al-
tro Paese membro. Le conclusioni 
della Corte di giustizia nella causa C-
580/2016 si riferiscono all’ipotesi in 
cui i soggetti coinvolti sono tre e, per-
tanto, non paiono automaticamente
applicabili al caso della “triangolazio-
ne” tra due soggetti passivi e il rappre-
sentante fiscale di uno di essi.

La pronuncia della Corte Ue
La sentenza riguarda una società te-
desca che acquista beni da fornitori 
stabiliti anch’essi in Germania per ri-
venderli a soggetti passivi cechi. Il
promotore tedesco interviene, sia per
l’acquisto che per la rivendita, con un
proprio rappresentante fiscale in Au-
stria, gestendo così una triangolazio-
ne comunitaria (secondo il modello:
De1 – rappresentante austriaco di De2
– Cz). Il rappresentante austriaco ef-
fettua quindi acquisti intracomunita-
ri, senza liquidazione d’imposta, giu-
sta la contestuale cessione intraco-
munitaria con designazione dell’ac-
quirente finale quale debitore 
dell’imposta.

Ai giudici comunitari è stato chie-
sto se l’operazione realizza una trian-
golazione comunitaria, dal momento
che l’articolo 141, lettera c), direttiva 
2006/112 richiede che i beni oggetto 

del (primo) acquisto siano diretta-
mente spediti o trasportati a partire 
da uno Stato membro diverso da 
quello in cui il promotore è identifica-
to ai fini Iva e a destinazione della per-
sona cui sono rivenduti.

Il promotore, infatti, agisce attra-
verso il rappresentante fiscale au-
striaco, ma possiede anche una parti-
ta Iva in Germania, Paese di partenza
dei beni, in quanto ivi stabilito. Per-
tanto, una lettura rigida della disposi-
zione implica che la condizione recata
dalla lettera c) non sia soddisfatta, ve-
nendo meno la possibilità d’imposta-
re l’operazione come una triangolare
comunitaria a tutti gli effetti. I giudici
ritengono però chequesta condizione
vada verificata solo con riferimento al
numero d’identificazione con cui il
promotore ha effettuato l’acquisto (e
la cessione) intracomunitaria, indi-
pendentemente dal possesso di un 
identificativo Iva in altri Paesi, com-
preso quello di partenza dei beni. 

Le possibili ricadute
Riadattando il caso della sentenza, se
un soggetto italiano identificato in un
altro Paese Ue, per esempio Francia,
acquista beni da altra impresa italiana
e li rivende a un terzo soggetto passivo
di un altro Paese, in ipotesi Grecia, po-
trebbe far intervenire nell’operazione

la propria partita Iva francese, realiz-
zando così una triangolare comunita-
ria. Va comunque notato che, quanto-
meno in base alle norme domestiche,
la prima cessione potrebbe essere 
“esentata” ai sensi dell’articolo 58 Dl
331/1993, restando non imponibile la
successiva vendita al cliente greco (ar-
ticolo 41).

In assenza d’indicazioni ufficiali,
tuttavia, le condivisibili conclusioni 
raggiunte dalla Corte di giustizia po-
trebbero non considerarsi estendibili
al diverso caso in cui un soggetto sta-
bilito in Italia effettui una (semplice) 
cessione verso un’impresa Ue, ad
esempio francese, dato che che la sen-
tenza non si esprime sulla possibilità
di effettuare una triangolazione coin-
volgendo l’eventuale posizione Iva 
dell’operatore italiano in un altro Pae-
se Ue, Spagna in ipotesi (secondo lo 
schema: It – rappresentante fiscale di
It in Spagna – Fr), ma in presenza di 
due soli “veri” soggetti passivi. 

Parrebbe invece ammissibile, al-
meno in taluni Paesi Ue (Cbr 2014/10),
la possibilità di spezzare la (semplice)
cessione intracomunitaria in una ces-
sione intracomunitaria assimilata 
verso se stessi seguita da una vendita
domestica nel Paese di arrivo dei beni
(secondo il modello: Ue1 – rappresen-
tante fiscale di Ue1 in Ue2 – Ue2). 

La posizione delle Entrate
Questa ultima soluzione sembrereb-
be avallata anche dall’agenzia delle 
Entrate (circolare 36/E/2010). È stato
infatti affermato che la società estera
con sede in uno Stato comunitario 
(che è lo Stato da cui proviene la merce
acquistata) può cedere un bene a un 
cliente italiano, soggetto passivo
d’imposta, per il tramite del proprio 
rappresentante fiscale in Italia, il qua-
le realizza il precedente acquisto in-
tracomunitario assimilato. In questo
caso, il cliente nazionale dovrà co-
munque integrare il documento “pro-
veniente” dalla partita Iva Ue (risolu-
zione n. 21/E/2015). 
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IMPOSTE INDIRETTE

La sentenza C-580
della Corte Ue apre
alle operazioni con «delega»

Vale solo il numero 
con cui il promotore 
ha realizzato l’acquisto

L’APPLICAZIONE

Acquisti in reverse
con promotore
da avviare con cautela
A rischio contestazione
i casi in cui il venditore
è stabilito in Italia

La “costruzione” di operazioni com-
plesse che coinvolgono la posizione
Iva assunta in un altro Stato Ue va 
valutata attentamente. È il caso del-
l’operatore nazionale che propone a
un cliente nazionale la fornitura di 
merce proveniente da un altro Stato
membro (ad esempio la Francia), 
che sarà certificata dalla fattura del
rappresentante fiscale del fornitore
in un altro Stato membro (ad esem-
pio, la Spagna) in veste di promotore
della triangolazione. L’acquirente 
residente potrebbe trovare conve-
niente l’operazione. Infatti, riceve-
rebbe fattura per un acquisto intra-
comunitario (secondo lo schema: 
Francia - rappresentante fiscale 
spagnolo di It1 - It2) con cui è desi-
gnato debitore dell’imposta in rever-
se charge: quindi, potrebbe evitare 
l’esborso dell’Iva altrimenti applica-
ta dal fornitore nazionale per la nor-
male vendita interna successiva al-
l’acquisto intracomunitario (secon-
do lo schema: Francia - It1 - It2). 

L’impostazione va confrontata
con le disposizioni della direttiva 
2006/112. In base all’articolo 141, let-
tera a), che contiene la disciplina 
delle triangolazioni comunitarie, è 
previsto che l’acquisto intracomuni-
tario non sia soggetto a imposta nel-
lo Stato di destinazione dei beni, 
quando, nel rispetto delle altre con-
dizioni, è posto in essere «da un sog-
getto passivo non stabilito» in tale 
Stato. Il che non avverrebbe nel-
l’esempio proposto, ove si attribui-
sca rilievo al fatto “sostanziale” che
il primo operatore (It1), che effettua
l’acquisto dei beni provenienti dalla
Francia ai fini della successiva ven-
dita ad altro soggetto nazionale (It2),
in realtà, «è stabilito» nello Stato di

destinazione (Italia), mentre è sola-
mente altrove identificato (Spagna).

La situazione si configura come
speculare rispetto a quella trattata 
nella sentenza C-580/16 (articolo a
fianco), nella quale a essere stabiliti
nello stesso Paese sono il primo ce-
dente e il promotore della triangola-
zione, il quale agisce tramite il nu-
mero identificativo di uno Stato di-
verso da quello del fornitore e da 
quello di destinazione. 

Valorizzando l’indicazione dei
giudici europei, secondo i quali oc-
corre tener conto soltanto dell’iden-
tificazione con cui è effettuato l’ac-
quisto intracomunitario (punto 38 
della sentenza) e il principio in base
al quale gli operatori devono essere
liberi di organizzare al meglio le
proprie attività (punto 42), potrebbe
allora concludersi che anche quella
esemplificata sia qualificabile come
triangolare comunitaria, con conse-
guente assolvimento dell’imposta in
inversione contabile da parte del 
cessionario finale (cioè It2). 

Una conferma ufficiale da parte
del Fisco è tuttavia opportuna. E ciò,
da un lato, perché non si pongono 
qui specifiche questioni di semplifi-
cazione volte a evitare che i soggetti
debbano identificarsi in più Paesi per
eseguire le loro operazioni, posto 
che, nell’esempio, il promotore è 
(già) stabilito e identificato in Italia,
Paese di destinazione dei beni, e che
la nomina di un rappresentante non
è necessaria per dar corso all’opera-
zione. Dall’altro lato, prima di legitti-
mare una lettura estensiva della sen-
tenza, occorre anche considerare che
il dato letterale dell’articolo 38, com-
ma 7, Dl 331/1993, trattando della 
tassazione dell’acquisto intracomu-
nitario in Italia, quale Stato di desti-
nazione dei beni in attuazione di una
triangolare, si riferisce al promotore
in termini di «soggetto passivo d’im-
posta in altro Stato membro». 
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# Rappresentante fiscale

Gli operatori non stabiliti in Italia 
possono identificarsi nel nostro 
Paese nominando un 
rappresentante fiscale. Se si tratta 
di operatori di altri Stati membri Ue, 
è possibile ricorrere 
all’identificazione diretta. Allo 
stesso modo anche i soggetti 
passivi nazionali possono assumere 
un identificativo Iva in uno Stato 
estero Ue o dove possibile extraUe. 

SUL CAMPO

Una società tedesca cede 
a un’altra società tedesca 
beni che sono rivenduti a 
un soggetto passivo 
italiano. La merce viene 
inviata dal primo cedente 
all’acquirente finale. Il 
rivenditore tedesco, però, 
acquista e vende tramite 
il proprio rappresentante 
fiscale in Austria.

Una società italiana (It1) 
che ha un rappresentante 
fiscale in Austria, acqui-
sta beni da altra impresa 
italiana (It2) e li rivende a 
impresa tedesca. Come si 
può configurare l’opera-
zione, in modo da evitare 
che la prima cessione 
(It1-It2) sia assoggettata 
a Iva in Italia?

Un’impresa italiana (It1) 
acquista merci da una 
società francese (Fr) e le 
rivende ad altra società 
italiana (It2). È possibile 
evitare che l’operazione 
comporti il verificarsi di 
una cessione interna in 
Italia, posto che il sogget-
to intermedio ha un 
rappresentante fiscale in 
Spagna?

Sec0ndo la Corte Ue 
(causa C-580/16), si 
tratta di una triangolazio-
ne comunitaria. L’impre-
sa italiana effettua quindi 
un acquisto intracomuni-
tario e liquida l’Iva in 
inversione contabile, 
tramite integrazione della 
fattura del rappresentan-
te fiscale austriaco.

LA SITUAZIONE LA SOLUZIONE

Se la merce è spedita 
direttamente da It2 al 
cliente tedesco, la prima 
cessione è non imponibi-
le (articolo 58, Dl 331/93).
In alternativa, si potrebbe 
impostare una triangola-
zione comunitaria, facen-
do intervenire, come 
secondo cedente, il 
rappresentante fiscale 
austriaco (come ammet-
te la sentenza C-580/16).

Tre 
soggetti
Ue

Operazione
nazionale

Cessioni
a catena

Mutuando le conclusioni 
della sentenza C-
580/16, parrebbe possi-
bile impostare una 
triangolazione comuni-
taria nella quale inter-
viene, come promotore, 
il rappresentante fiscale 
spagnolo (Fr- rappre-
sentante fiscale spa-
gnolo di It1-It2). Occorre 
però conferma ufficiale.

Una società italiana effet-
tua una cessione di beni nei 
confronti di un soggetto 
passivo francese. Se l’im-
presa italiana dispone di un 
rappresentante fiscale in 
Germania, è possibile 
impostare una triangola-
zione comunitaria nella 
quale interviene come 
promotore il rappresentan-
te fiscale?

Operazione
con 
promotore
«esterno»

Il caso non è stato esami-
nato né dalla giurispru-
denza comunitaria né 
dalla prassi domestica, il 
che impone molta caute-
la. Nemmeno le conclu-
sioni della sentenza della 
Corte Ue relativa alla 
causa C-580/16 avallano 
un simile comportamen-
to, dal momento che qui 
intervengono solo due 
operatori economici.
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Centro Storico: prestigioso attico su tre livelli al Teatro di Marcello.
E&V ID: W-0259W7 •  G-663,00 kWh/m² • € 3.900.000

Prati: appartamento di prestigio in Prati della Vittoria.
E&V ID: W-0279AS • G-175 kWh/m² • € 1.490.000

50 m2 250 m2 43

- 198 m2 22

500 m2 6 52.000 m2

175 m2 2 3170 m2

220 m2 2 3-

38 m2 1 1-

Appia Antica: villa nel verde in Via di Cecilia Metella.
E&V ID: W-0241AY • G-96,22 kWh/m² • € 2.650.000

EUR Centro: attico esclusivo con terrazzo panoramico.
E&V ID: W-02C5MB • E-155 kWh/m² • € 980.000

Trieste: appartamento rifinito in Via Capodistria.
E&V ID: W-024HOE • G-127,90 kWh/m² • € 1.500.000

San Lorenzo: appartamenti nuova costruzione in Via dei Reti.
E&V ID: W-02BDIZ • Classe A • Prezzo a partire da € 195.000
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